
TRATTATO DI AMSTERDAM CHE MODIFICA IL TRATTATO 
SULL'UNIONE EUROPEA, I TRATTATI CHE ISTITUISCONO LE 

COMUNITÀ EUROPEE E ALCUNI ATTI CONNESSI

PROTOCOLLO

SUL RUOLO DEI PARLAMENTI NAZIONALI

NELL'UNIONE EUROPEA

LE ALTE PARTI CONTRAENTI,

RICORDANDO che il controllo dei singoli Parlamenti nazionali sui rispettivi governi relativamente alle attività 
dell'Unione è una questione disciplinata dall'ordinamento costituzionale e dalla prassi costituzionale propri di 
ciascuno Stato membro,

DESIDEROSE tuttavia di incoraggiare una maggiore partecipazione dei Parlamenti nazionali alle attività 
dell'Unione europea e di potenziarne la capacità di esprimere i loro pareri su problemi che rivestano per loro un 
particolare interesse,

HANNO CONVENUTO le disposizioni seguenti, che sono allegate al trattato sull'Unione europea ed ai trattati 
che istituiscono le Comunità europee:

I. Comunicazione di informazioni ai Parlamenti nazionali degli Stati membri

1. Tutti i documenti di consultazione redatti dalla Commissione (Libri verdi, Libri 
bianchi e comunicazioni) sono tempestivamente trasmessi ai Parlamenti nazionali degli 
Stati membri.

2. Le proposte legislative della Commissione, quali definite dal Consiglio a norma 
dell'articolo 151, paragrafo 3 del trattato che istituisce la Comunità europea, sono messe 
a disposizione dei governi degli Stati membri in tempo utile per permettere loro di 
accertarsi che i Parlamenti nazionali possano debitamente riceverle.

3. Un periodo di sei settimane intercorre tra la data in cui la Commissione mette a 
disposizione del Parlamento europeo e del Consiglio, in tutte le lingue, una proposta 
legislativa o una proposta relativa ad una misura da adottare a norma del titolo VI del 
trattato sull'Unione europea e la data in cui questa è iscritta all'ordine del giorno del 
Consiglio ai fini di una decisione, per l'adozione di un atto o per l'adozione di una 
posizione comune a norma dell'articolo 189 B o 189 C del trattato che istituisce la 
Comunità europea, fatte salve le eccezioni dettate da motivi di urgenza, le cui 
motivazioni sono riportate nell'atto o nella posizione comune.

II. Conferenza delle commissioni per gli affari europei

4. La Conferenza delle commissioni per gli affari europei, in prosieguo denominata 



COSAC, istituita a Parigi il 16/17 novembre 1989, può sottoporre all'attenzione delle 
istituzioni dell'Unione europea i contributi che ritiene utili, in particolare sulla base di 
progetti di testi giuridici che i rappresentanti dei governi degli Stati membri possono 
decidere di comune accordo di trasmetterle, in considerazione della materia trattata.

5. La COSAC può esaminare qualsiasi proposta o iniziativa legislativa concernente 
l'istituzione di uno spazio di libertà, di sicurezza e di giustizia che potrebbe incidere 
direttamente sui diritti e sulle libertà dei singoli. Il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sono informati di qualsiasi contributo fornito dalla COSAC relativamente 
al presente punto.

6. La COSAC può trasmettere al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione 
qualsiasi contributo che ritenga utile sulle attività legislative dell'Unione, in particolare 
per quanto riguarda l'applicazione del principio di sussidiarietà, lo spazio di libertà, di 
sicurezza e di giustizia nonché questioni relative ai diritti fondamentali.

7. I contributi della COSAC non vincolano in alcun modo i Parlamenti nazionali e non 
pregiudicano la loro posizione.

  

  


